
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del presente decreto, e’ approvata la diretti-
va tecnica contenente avvertenze e criteri
diagnostici applicativi riguardanti le imperfe-
zioni ed infermità contenute negli articoli
dell’elenco.
Il presente decreto sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e nel giornale ufficiale del Ministero della
difesa ed entrerà in vigore il 1 ottobre 1999.

Roma, 26 marzo 1999

Elenco delle imperfezioni ed infermità
che sono causa di non idoneità al servizio
militare

Avvertenze generali

Il presente elenco si applica agli iscritti, agli
arruolati, ai militari di leva ed al personale
aspirante agli arruolamenti volontari in sede
di selezione, fatti salvi i requisiti psicofisici
specifici richiesti per ciascun arruolamento
di Forza armata.
L’elenco costituisce, invece, solo una guida
di orientamento per il personale militare di
carriera già in servizio, per il quale il giudi-
zio di idoneità dovrà essere espresso in re-
lazione all’età, al grado, alla categoria ed
agli incarichi, nonché alle particolari norme
che ne regolano la posizione di stato.
Sono giudicati idonei i soggetti esenti dalle
imperfezioni ed infermità di cui al presente
elenco, in possesso dell’efficienza psicofisi-
ca che ne consenta, sia in tempo di pace che
in emergenza  bellica o civile, l’impiego in
incarichi attribuibili in relazione al grado, al-
la qualifica ed al ruolo di appartenenza sen- 43

Approvazione del nuovo elenco delle im-
perfezioni e delle infermità che sono causa
di non idoneità al servizio militare.

Il Ministro della difesa, visto l’articolo 67 del
decreto del Presidente della Repubblica 14
febbraio 1964, n. 237, concernente la leva ed
il reclutamento obbligatorio nell’Esercito,
nella Marina e nell’Aeronautica; visto il de-
creto 29 novembre 1995, del Ministro della
difesa, approvativo dell’elenco delle imper-
fezioni e delle infermità che sono causa di
non idoneità al servizio militare; visto l’arti-
colo 2 della legge 12 gennaio 1991, n. 13, re-
cante determinazione degli atti amministra-
tivi da adottarsi nella forma del decreto del
Presidente della Repubblica; considerata la
necessità di compilare un nuovo elenco del-
le imperfezioni e delle infermità che sono
causa di non idoneità al servizio militare,
più rispondente alle nuove esigenze delle
Forze armate; decreta:

Art. 1
È approvato l’unito elenco delle imperfe-
zioni e delle infermità che sono causa di
non idoneità al servizio militare, che forma
parte integrante del presente decreto.
L’elenco sostituisce quello approvato con de-
creto del Ministro della difesa 29 novembre
1995.
Con successiva determinazione dirigenzia-
le della Direzione generale della sanità mi-
litare, da emanarsi entro quindici giorni
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leva, gli arruolati ed i militari
sono inviati presso le medesi-
me strutture sanitarie per effet-
tuare gli accertamenti speciali-
st ic i  non eseguibi l i  presso i
consigli di leva e le infermerie
di Corpo; a tal fine, se necessa-
rio, i militari potranno essere
aggregati temporaneamente al
reparto servizi delle predette
strutture sanitarie ed utilizzati
in mansioni che non comporti-
no rischio, con esclusione dei
servizi di guardia e di assisten-
za agli ammalati.
Nel presente elenco vengono
utilizzate spesso espressioni
quali lieve, medio, grave, che
sono intese ad indicare la rile-
vanza clinica e medicolegale
dell’affezione mentre l’aggetti-
vo “rilevante” indica “sotto il
profilo medicolegale” l’inciden-
za dell’affezione che, anche se
lieve sul piano clinico, costitui-
sce nondimeno impedimento
all ’espletamento del servizio
militare.
Per i residenti all’estero l’osser-
vazione viene sostituita da una
visita collegiale da parte di una
commissione medica costituita
da due membri (uno dei quali fi-
duciario del consolato), alla pre-
senza dell’autorità consolare.
Durante le visite i periti esami-
nano il libretto sanitario perso-
nale di cui all’art. 27 della legge
23 dicembre 1978, n. 833, non-
chè l’eventuale ulteriore docu-
mentazione sanitaria esibita da-

gli interessati ad attestazione
di malattie in atto o pregresse.
La documentazione sanitaria ri-
lasciata con debita autentica-
z ione da  s t rut ture  sani ta r ie
pubbliche può essere acquisita
e considerata, se ritenuta esau-
riente, quale unico riferimento
per l’emanazione del giudizio
medico legale.
I consigli di leva possono rifor-
mare senza esame personale:
a) i soggetti affetti da evidenti
e  gravi  imperfezioni  f is iche,
sulla base di attestazione rila-
sciata dal capo dell’amministra-
zione comunale;
b) i soggetti affetti da gravi in-
fermità accertate presso strut-
ture sanitarie pubbliche, docu-
mentate con idonei atti sanita-
r i  debitamente autenticati  e
certificate dal servizio di me-
dicina legale della unita’ sani-
tar ia  locale  ter r i tor ia lmente
competente.
Il provvedimento di riforma dei
soggetti che siano stati ricono-
sciuti di bassa statura secondo
il limite previsto dall’articolo
71 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 febbraio
1964, n. 237, viene adottato ai
sensi dell’artico 67 dello stesso
decreto del Presidente della
Repubblica.
Per quanto non espressamente
previsto da queste avvertenze
si applica il vigente regolamen-
to sul Servizio sanitario militare
territoriale (R.S.S.M.T.).44

za pregiudizio per la salute del-
l’interessato o per quella della
collettività.
Il giudizio di abilita’ viene adot-
tato nei riguardi dei soggetti
che non siano affetti dalle im-
perfezioni ed infermità di cui al
presente elenco.
Il giudizio di inabilita’ perma-
nente che determina il provve-
dimento del la  r i forma viene
adottato immediatamente, per
le imperfezioni gravi e le infer-
mità croniche e al termine del
periodo massimo concedibile
di  temporanea inabil i ta ’  per
quelle che, ritenute presunte
sanabili, permangono oltre tale
periodo; il medesimo giudizio
e’ adottato, altresì, per le infer-
mità che per la loro natura so-
no suscettibili di aggravamento
o di  successioni  morbose in
conseguenza dei disagi connes-
si con il servizio militare. Per i
militari alle armi il giudizio di
inabilita’ permanente che de-
termina i l  provvedimento di
riforma viene adottato anche
quando la patologia, ritenuta
sanabile, permanga nonostante
le cure richieste dal caso e la
l icenza di convalescenza ne-
cessaria. Il giudizio di inabilita’
temporanea che determina il
provvedimento di rivedibilità
per gli iscritti di leva e di tem-
poranea non idoneità per gli
arruolati rivisitati prima dell’in-
corporazione, viene adottato
per imperfezioni  o infermità

presunte sanabili entro il pe-
riodo massimo concedibile e
solo se previsto dall ’articolo
che definisce l’infermità.
Con il provvedimento di rivedi-
bilità l’iscritto viene rinviato a
nuova  v is i ta  medica  che ,  in
ogni caso, non potrà essere ef-
fettuata prima che siano tra-
scorsi sei mesi.
Per l’arruolato rivisitato prima
dell’incorporazione, il provvedi-
mento di temporanea non ido-
neità, per la stessa infermità, può
avere durata complessiva non in-
feriore a sei mesi e non superiore
ad un anno e può essere adotta-
to solo in unica soluzione.
Per i provvedimenti di “rivedi-
bilità” e di “temporanea non
idoneità”, connessi a stati  di
tossicodipendenza, di abuso di
sostanze stupefacenti o psico-
trope, si applicano, in deroga,
le norme previste dall’articolo
109, comma 1 e 3, del decreto
del Presidente della Repubbli-
ca 9 ottobre 1990, n. 309.
L’osservaz ione  prev is ta  da l
presente elenco e’ la procedu-
ra di accertamento clinicodia-
gnostico con finalità medicole-
gale. Va praticata negli stabili-
menti sanitari militari provvisti
di organi medicolegali, tutte le
volte che e’ prevista dall’arti-
colo che definisce l’infermità,
nonchè nei casi  in cui  r isulti
necessar io i l  r icovero ai  f ini
diagnostici. Qualora non sussi-
sta tale necessita’, gli iscritti di


